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CAMMINIAMO INSIEME

Dopo la marcia per la pace e la visita del nostro Arcivescovo Scola, avvertiamo la necessità, come
Comunità cristiana, di un nutrimento sostanzioso capace di dare energia alla nostra esistenza. Siamo
chiamati ad amare, lo sappiamo, per essere felici, liberi, veri.

La pace nel mondo non si edifica con un cuore che ha paura dell’altro e neppure le tante attività di
servizio educativo e di carità della nostra Comunità Pastorale possono annunciare il Vangelo senza
lo stile di comunione e di fraternità. Abbiamo bisogno di un pane che ci nutra di amore. Lo avvertiamo
ancora di più in questi giorni caratterizzati da notizie di guerra, di violenza brutale, di mancanza di
rispetto della vita umana, di persone ancora senza lavoro, di mancanza di onestà e responsabilità
civile, di crescita della criminalità organizzata.

La Quaresima che stiamo iniziando vuole essere un tempo nel quale coltivare la ricerca di quel pane
che nutre la vita. Non a caso il Vangelo della prima domenica di Quaresima contiene la Parola di
Gesù che c’invita ad aprire i nostri orizzonti circa il cibo che può nutrirci: “Non di solo pane vivrà
l’uomo” (Lc 4,4). E tutto il cammino quaresimale giungerà al Triduo Pasquale che si apre con l’invito
a nutrirsi della vita stessa di Gesù Cristo: “Gesù prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e,
mentre lo dava ai discepoli, disse: Prendete e mangiate questo è il mio corpo” (Mt 26,26).

Gesù è il pane spezzato per la vita del mondo. E Lui, che si offre ancora oggi come pane spezzato
per essere condiviso con tutti, è il mio nutrimento quotidiano? La sua Parola, il suo perdono, il suo
amore fedele, il dono della sua vita che vince la morte nutrono la mia persona che desidera essere
felice, libera, giusta? Che cosa significa nutrirsi di Cristo? Quale cambiamento di vita mi è chiesto
per nutrirmi di Lui? Quali conseguenze sono contenute nel “mangiare quel pane spezzato”?

Le scelte di silenzio, di ascolto della Parola, di partecipazione ai Sacramenti, di condivisione dei
propri beni e del proprio tempo, di uno stile di vita più sobrio, di una lettura più profonda delle notizie
di ogni giorno, di una disponibilità ai problemi dell’altro in famiglia e al lavoro, … sono le proposte
che la Quaresima ci rivolge come singoli fedeli cristiani e come comunità per aiutarci a vivere la
ricerca del vero nutrimento della nostra esistenza. Accogliamole con semplicità e fiducia e viviamole
con decisione.

Il Signore ci doni la gioia di partecipare alla sua Pasqua con una vita rinnovata e ben nutrita del suo
amore per essere Chiesa che annuncia la gioia del vangelo nel mondo.

Mons. Ivano Valagussa
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Vita della Chiesa

Anche il recente viaggio nello Sri Lanka e nelle
Filippine (12-19 gennaio) è stata un’occasione che
Dio ha offerto a noi cristiani e a tutti gli uomini per
rinnovare il desiderio di “vita buona” che ci accomuna
tutti. Strumento privilegiato di questa azione dello
Spirito è stata – anche questa volta – la testimonianza
di Papa Francesco.

Difficile parlarne in 2500 battute (spazi compresi).
Ciò che – in estrema sintesi – più mi ha colpito di
questo evento è stato l’amore alla Realtà che
Francesco ha manifestato nei gesti e nelle parole
dette: colpisce il coinvolgimento delle autorità e delle
folle, colpisce il record di 7 milioni di persone presenti
fisicamente alla Celebrazione conclusiva, ma
soprattutto ci pro-voca, cioè ci interpella, la passione
di Francesco per la Realtà, per i Fatti, percepiti da
lui come segni, come parole che Dio gli rivolge.

Tutte le cose dette nei discorsi sono preparate con
cura, ma in Francesco si avverte una attenzione
profonda anche all’evento accidentale, che accade
imprevisto, che è sempre percepito da lui come
segno di una Volontà buona e paterna che tesse un
mirabile Disegno e si realizza – comunque e
dovunque – con modalità che sollecitano la nostra
adesione libera e gioiosa. Lo si avverte
continuamente, lo si è visto davanti al ciclone che ha
costretto ad un trasferimento anticipato, lo si è visto
nelle conferenze stampa sull’aereo rispondendo a
domande non certo “concordate” con i giornalisti, lo
si è visto nel modo con cui sono stati affrontati, nei
discorsi alle folle e nei colloqui con le autorità, temi
spinosi e drammatici come la pace, la crisi della
famiglia, la povertà, la disoccupazione e lo
sfruttamento, il dialogo inter-religioso, la “cultura dello
scarto”.

Francesco è un uomo che “esiste volentieri” e lo
lascia trasparire continuamente: questa è forse la
sua testimonianza più affascinante, perché egli parla
con grande umanità, con amore, con misericordia;
non condanna nessuno, ma parla con verità e con
“parresia” – cioè con grande franchezza – dei mali
del mondo, denunciandoli e richiamando tutti ad
assumersi responsabilità personali, nella certezza

che solo la conversione “mia”, “tua”, “sua”, di
ciascuno di noi, è la premessa per un cambiamento
vero del mondo intero. Così mi è piaciuto molto
sentirlo denunciare le “colonizzazioni ideologiche
che cercano di distruggere la famiglia” e che
pretendono di “ridefinire la stessa istituzione del
matrimonio mediante il relativismo”: l’ha detto nelle
Filippine, ma forse pensava anche al recente
convegno di Milano. Egli parla “franco”, anche
quando dice “a suocera perché nuora intenda”! Non
a caso ha esaltato il “nostro” Paolo VI che con la
“Humanae vitae”, da buon Pastore “allertò le sue
pecore sui lupi in arrivo”. Ora che i lupi sono arrivati,
dalle “vicine” Filippine il Papa ci ha rivolto un invito
forte: “Proclamate la bellezza e la verità del
matrimonio cristiano ad una società che è tentata
da modi confusi di vedere la sessualità, il matrimonio
e la famiglia. Come sapete queste realtà sono
sempre più sotto l’attacco di forze potenti che
minacciano di sfigurare il piano creativo di Dio e di
tradire i veri valori che hanno ispirato e dato forma a
quanto di bello c’è nella vostra cultura”. E’ Papa
Francesco a dircelo, Francesco, quello vero, non
“quello dei giornali”! Come non aderire alla richiesta
di questo sacerdote, che vorrebbe essere ricordato
come “un buon uomo, uno che ha fatto quel che ha
potuto e che non era poi così male”?

Caro Francesco, sei proprio molto più che un “buon
uomo”! Sei un “uomo buono” e seguirti è bello! Bello
e straordinario, perché il Cristianesimo, come ci ha
ricordato anche l’Arcivescovo nella sua visita,
“muove la libertà, domanda la tua libertà, ti costringe
ad un paragone”, insomma è un’avventura
spettacolare, che ricomincia ogni mattina e ci vuole
protagonisti attivi nella storia che è scaturita
dall’unica vera Novità della Storia cosmica.

Luigi Patrini
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Vita della Chiesa

Il magistero del Cardinal Scola si caratterizza per la
straordinaria capacità di considerare  le numerose
e diversificate problematiche del tempo presente
riconducendole a un punto di vista adeguato ad
affrontarle con verità, realismo e concretezza.

Ci aveva già scritto nella sua lettera pastorale “Il
campo è il mondo”: ”L’impegno del cristiano non è
un’estenuante ricerca di nessi tra il Vangelo e la vita,
come se fossero due realtà disgiunte e da mettere
artificiosamente insieme. E’ assai più semplice.
Consiste nel documentare in prima persona che
Gesù è ‘via verità e vita’ “

Nel “Discorso alla Città”, pronunciato il 5 dicembre
2014 davanti alle autorità civili, economiche, militari
e religiose nella basilica di Sant’Ambrogio in
occasione della festività del patrono (nella scia dei
suoi predecessori a cominciare dal Cardinal
Colombo, primo a pensare questo appuntamento
annuale), l’Arcivescovo Scola ci dice che “Le
difficoltà del tempo presente sono evidenti … ma
non spiegano da sole lo scoraggiamento che sembra
prevalere in molti ambiti sociali e culturali”. Occorre
ricordarsi con papa Francesco che “all’origine della
crisi attuale c’è una profonda crisi antropologica: la
negazione del primato dell’essere umano”; bisogna
“rimettere l’uomo al centro”, ma rammentando che
“la centralità dell’uomo non significa che da lui tutto
abbia origine e in lui tutto trovi destinazione. Una tale
lettura prescinde dall’insegnamento costante della
Sacra Scrittura, secondo il quale l’uomo non è un
individuo isolato, ma un essere in relazione”. Il nuovo
umanesimo di cui tutti avvertiamo il bisogno

“scommette sull’io in relazione, rinunciando
all’illusione di un io ridotto al suo proprio esperimento”.

Non partiamo da zero: “una caratteristica propria del
cattolicesimo lombardo fin dalla prima età moderna
….fondato sulla consapevolezza che l’uomo è stato
creato ad immagine di Dio …non solo favorì un
impegno religioso, umano, sociale nella vita ordinaria,
ma si espresse in diverse opere educative ed
imprenditoriali.” Insomma, un cattolicesimo lombardo
”fattore di cultura e socialità, capace di solido
realismo e duttile apertura, attento all’uomo intero”.

Questo “umanesimo della responsabilità: piedi per
terra e sguardo volto al cielo” ha reso Milano “una
città solidale, aperta a tutti, capace di accogliere e
integrare le diversità, sempre nell’orizzonte della
centralità della persona”: con notevoli sacrifici, nel
periodo post-bellico si pose mano all’edificazione
comune, sviluppando l’industria metalmeccanica, il
commercio al dettaglio e all’ingrosso, l’industria
petrolchimica, l’industria delle costruzioni e
dell’installazione di impianti.

Poi seguirono deindustrializzazione, contestazione
studentesca e “gli anni di piombo”, la terziarizzazione
dell’economia e la decrescita occupazionale e
demografica; e poi ancora la “Milano da bere”, con
la prospettiva di un guadagno facile, realtà per alcuni
e illusione per molti.

Da qui all’innescarsi di un processo distorsivo dei
meccanismi di riproduzione del capitale sociale e
culturale il passo è stato breve. E tutto questo pesa
ancora oggi, nell’oggettiva grave frammentazione
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Vita della Chiesa

odierna, dove i tanti signif icativi
elementi di vita buona si
accompagnano a pesanti
contraddizioni e faticano a trovare una
sintesi valorizzatrice.

Scola ci ricorda a) che rischiamo di
essere soggiogati da un “pensiero
unico” che trasmette l’idea che “tutto
si compra e tutto si vende”, in una
logica “del carpe diem f iglia di
sentimenti ambivalenti di onnipotenza
e insicurezza”; b) che l’io tende a
concepirsi narcisisticamente ripiegato
su di sé, più forte dei propri dubbi che

quella tra le generazioni -  si fanno evidenti e aiutano
a sconfiggere la menzogna dell’uomo autarchico, del
“narciso”. E poi nel lavoro, che può e deve tentare
nuove strade, senza arroccarsi in modelli destinati
a scomparire.

“La solidarietà e la sussidiarietà appartengono al
DNA del cattolicesimo lombardo e hanno in passato
inventato modalità originali ed efficaci per affrontare
e risolvere i più svariati bisogni sociali”. E poi ancora
nel mondo dell’educazione: in una società plurale,
la libertà di educazione deve trovare piena
realizzazione, grazie anche al sostegno
dell’istituzione, per favorire una vera “cultura
dell’incontro”, sostituendo la via di una “neutralità”
del tutto illusoria. E infine nel mondo delle fragilità,
evidente soprattutto nell’”urbanizzazione della
povertà”: oggi è più difficile di dieci anni fa uscire
dalla povertà. Di fronte a tale realtà, occorre “pensare
il nesso tra carità e cultura”

Come nella famiglia, nel lavoro e nell’educazione,
anche nel mondo dell’emarginazione ci sono già
singoli,  gruppi ed opere che sono testimoni di vita
buona, disposti a esporre se stessi per il bene di
tutti: non attraverso l’annullamento delle diversità, ma
nella rispettosa ricerca, anche per vie diverse, del
bene comune.

Ecco perché il discorso alla città si conclude
affermando che “La bellezza della fede testimoniata
in tutti gli ambienti dell’umana esistenza è il dono più
prezioso che i cristiani possano offrire ai loro fratelli
uomini. Nel pieno rispetto della società plurale, essi
intendono offrirlo a tutti, certi di alimentare così
quell’amicizia civica che è terreno di coltura del nuovo
umanesimo.”

Vittorio Pasqualotto

delle proprie certezze; c) che si vive spesso una
concezione frammentata del l’inscindibile rapporto
tra diritti e doveri. d) L’esito di tutto ciò è che una
conclamata domanda di libertà finisce per impigliarsi
in un reticolato sempre più fitto di leggi.

L’Arcivescovo si chiede se esiste una strada per
proporre un nuovo umanesimo in grado di generare
costumi che sconfiggano il narcisismo esasperato
che sembra aver guadagnato tutta la scena. E con
forza risponde: esiste e consiste “nell’affermare in
parole ed opere che la persona è costitutivamente

un io-in-relazione: uomini e donne in grado di narrare
quella storia di legami che li fa essere se stessi”.  In
primis nella famiglia, dove  le due relazioni (e
differenze) costitutive – quella tra uomo e donna e
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Vita della Società

Negli anni ‘60 gli abitanti della Terra erano tre miliardi.
In quegli stessi anni, uno storico dell’economia
poneva lo sviluppo dell’umanità in relazione alla
produzione, disponibilità e consumo di energia e di
cibo1. Oggi la popolazione mondiale ha superato i
sette miliardi e il progresso tecnologico ha migliorato
la produttività dei raccolti e intensificato la produzione
delle fonti di energia. Nella storia dell’umanità le due
maggiori fasi di discontinuità con il passato sono
state le grandi Rivoluzioni, “quella agricola e quella
industriale, quasi diecimila anni più tardi” (M. Livi
Bacci). La disponibilità di cibo e di fonti di energia è
stato il fattore cruciale dello sviluppo dei popoli e delle
civiltà; ancora oggi la generazione dei nuovi equilibri
strategici ed economici ruota attorno al consumo
delle risorse. Quanto migliore sarà la loro
distribuzione, tanto migliore sarà la qualità dello
sviluppo economico globale.

La disuguaglianza nella distribuzione della ricchezza
è un tema che alimenta (finalmente) il dibattito
economico, ma che non ha mai smesso di turbare
la coscienza dei cristiani. Le dinamiche economiche
sono complesse, coinvolgono molteplici attori e
fenomeni, ma è cruciale che lo sviluppo economico
non perda di vista il significato dell’esistenza, della
qualità della vita, delle solidarietà possibili. Il Cardinal
Martini annotava che “la diffusa insoddisfazione
segnala una sorta di schizofrenia nel vissuto
dell’uomo moderno: c’è chi spiega tale situazione
nella contrapposizione tra sviluppo quantitativo e
sviluppo qualitativo. Nella nostra società quello
quantitativo, reso possibile dal connubio tra scienza,
tecnica e attività economica, non sarebbe coinciso
con un analogo incremento nella qualità della vita
umana”2

Papa Francesco è stato particolarmente severo3

parlando di “orientamento deciso nel risolvere le
cause strutturali della povertà” ricordando il
passaggio della Evangelii Gaudium sulla iniquità
“radice di tutti i mali”4.

Al cibo, al nutrimento del pianeta è dedicata Expo
2015 e la Chiesa ambrosiana ha già contribuito alla
riflessione generale. Il Cardinale Angelo Scola ha
proposto nel dicembre 2013 una profonda riflessione
sulle quattro parole chiave dell’Esposizione
milanese: alimentazione, energia, pianeta, vita5.

Anche la Santa Sede avrà il suo padiglione all’Expo
di Milano 2015 e, poiché per il cristiano il cibo ha
anche una dimensione spirituale, il tema sarà “Not
by bread alone - Non di solo pane” che, spiega il
Cardinal Ravasi, evidenzia “soprattutto la dimensione
interiore, religiosa e culturale che tocca sia la
persona, sia le sue relazioni a tutti livelli; il nutrimento
interiore è tanto necessario quanto quello che
risponde ai bisogni più immediati”.

Visitando il padiglione della Santa Sede, spiega
Monsignor Luca Bressan, Vicario episcopale della
Cultura della Diocesi di Milano, “si farà l’esperienza
di scoprire quanto è ricco e quanto ci rende umani
(o al contrario ci disumanizza) l’esperienza quotidiana
del nutrirci; ad esempio un pasto può essere il luogo
della solidarietà più commovente, o al contrario
l’ostentazione nel disprezzo verso gli altri e chi vive
in situazione di povertà”.

Le suggestioni sulla giustizia di Martini, le riflessioni
di Scola, gli ammonimenti di Papa Francesco, in una
parola i valori universali della solidarietà e la tutela

“Non di solo pane” - Il Card. Gianfranco Ravasi e Giuseppe Sala, Commissario
Expo 2015 alla firma del protocollo di partecipazione del Vaticano a Expo 2015
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http://www.incrocinews.it/chiesa-diocesi/expo-le-prime-
immagini-br-del-padiglione-della-santa-sede-1.99408

delle risorse della Terra troveranno eco e sintesi nelle
iniziative promosse presso il Padiglione della Santa
Sede, temi ed eventi culturali, artistici e naturalmente
appuntamenti spirituali e religiosi.

L’impianto della riflessione proposta al Padiglione
poggia su quattro ambiti:

1) Un giardino da custodire: evidente il richiamo a
Genesi e alla custodia del creato, bene da non
sprecare e depredare ma al contrario da custodire
”con bontà e tenerezza”, come sottolineato con
vigore da Papa Francesco6;

2) Un cibo da condividere: la parabola della
moltiplicazione dei pani e la pagina evangelica che
evoca il Giudizio, in cui ci si accorge troppo tardi di
non aver aperto occhi e cuore7, ispirano questo
ambito, in cui si esalta il valore universale della
condivisione e della solidarietà;

3) Un pasto che educa: l’educazione alla sobrietà
è valore per tutti ma soprattutto per i più giovani,
invitati ad alzare lo sguardo dal proprio “particulare”,
anche quando allargato alle relazioni virtuali, e
guardare con intelligenza alle relazioni vicine,
all’essenziale;

Alcune proposte di lettura e di approfondimento

4) Un pane che rende Dio presente nel mondo:
è la dimensione squisitamente spirituale e cristiana,
la centralità dell’Eucarestia, nutrimento  dell’anima,
centro della mensa della Parola e del Pane di vita,
“fonte e culmine” di tutta l’esistenza cristiana.

Il visitatore del padiglione verrà accompagnato in
questi quattro ambiti, in un itinerario fatto di silenzio,
introspezione, invito alla riflessione.

La contemplazione di opere d’arte inviterà il visitatore
alla contemplazione spirituale, aiutato ad aprire
mente e cuore alla molteplicità dei significati del cibo
e del nutrimento. Non mancheranno proposte ai più
giovani e, al termine del percorso, “una ricaduta sulle
tante forme con cui oggi l’esperienza cristiana

continua nel presente attraverso
l’atto del nutrire a costruire il futuro
della storia degli uomini”8

Insomma, una proposta
articolata che partendo dal
nutrimento, atto profondamente
materiale, educhi alla pratica
spirituale e, con i richiamati
accenti alla solidarietà e alla lotta
all’iniquità, educhi ad una prassi
cristologica che storicizzi
l’”intellectus amoris” in
“intellectus iustitiae”.

Carlo Benetti

1 The Economic History of World Population, Carlo M.
Cipolla 1962

2 Sulla giustizia, C. M. Martini 1999
3 Papa Francesco, video messaggio ai 500 rappresentanti
all’incontro “Le idee di Expo 2015”

4 Evangelii Gaudium, 202
5 Cosa nutre la vita? A. Scola 2013
6 Papa Francesco, cit.
7 “Signore, quando mai ti abbiamo visto affamato, assetato
forestiero, o nudo, o malato o in carcere …” Matteo 25, 31-46

8 Antonio Sanfrancesco, Famiglia Cristiana 27.2.2014
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In occasione della Festa della Santa Famiglia, la
Comunità Pastorale San Cristoforo ha accolto il
Cardinale Arcivescovo, Angelo Scola, riunendosi
attorno al proprio pastore e padre. E’ stata
un’accoglienza curata e discreta che si è svolta in
un clima di grande partecipazione. Tutto questo è
stato valorizzato da alcuni gesti e da alcune scelte,
significative, che è bene non liquidare frettolosamente
come “dovute alle circostanze”.
La prima di queste scelte è stata quella di far
convergere tutta la comunità pastorale in Basilica
per partecipare alla celebrazione presieduta proprio
dal Cardinale, permettendo così a 16 sacerdoti di
concelebrare con il Vescovo: un’unità visibile che
certo ha sacrificato qualche comodità, ma ha reso
visibile la dimensione comunionale della Chiesa.
La seconda di queste scelte è stata quella di
coinvolgere nell’organizzazione della visita tutte le
parrocchie della comunità: in questo modo sono

state valorizzate le membra di quell’unico corpo che
è la nostra articolata realtà pastorale. Se non fosse
stato così, il coro e l’accompagnamento musicale, il
servizio liturgico, i servizi di accoglienza e di
collaborazione non sarebbero stati espressioni visibili
di quell’unità nella pluriformità che caratterizza la
Chiesa e che ogni giorno, e proprio a partire dalla
nostra realtà, deve essere ricercata per crescere
insieme, secondo le specificità di ognuno.
La terza scelta, meno evidente ai più ma più sottile,
è stata quella di chiedere a Sua Eminenza di voler
personalmente distribuire ai ministri straordinari
dell’Eucaristia il pane eucaristico che, in continuità

Eminenza reverendissima,

la Comunità Pastorale San Cristoforo di Gallarate Le rivolge suo saluto filiale e con grande gioia la accoglie
come pastore e maestro della Chiesa di Milano.

Oggi festeggiamo la S. Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe e celebriamo la Giornata diocesana della Famiglia. La
sua presenza in mezzo a noi diventa chiamata ad essere comunità cristiana unita nella pluriformità dei doni dello
Spirito a servizio dell’annuncio del Vangelo anche in questa città. Il sinodo dei Vescovi sulla famiglia, e il suo
magistero che c’invita a riconoscere che “il campo è il mondo” e che in questo campo Cristo ci precede, sono un
dono che ci responsabilizza nei confronti di tutte le famiglie, anche quelle in crisi e in gravi difficoltà, perché
riscoprano il Vangelo delle relazioni familiari e perché vivendole nella fiducia rivolta al Signore possano essere
protagoniste dell’evangelizzazione nel mondo oggi. In particolare i genitori con bambini e ragazzi possano offrire
come soggetti responsabili il loro contributo alla Comunità educante per l’introduzione dei figli alla vita piena,
quella che coltiva la fede nel Signore Gesù.

Con questo impegno pastorale noi preghiamo per Lei e con Lei, Eminenza reverendissima, perché con il suo
servizio episcopale continui ad essere guida attenta e paterna, coraggiosa e dialogante, costruttiva e

responsabilizzante nella nostra Diocesi in comunione con tutta la Chiesa Cattolica.

25 gennaio 2015

Festa della Santa famiglia

Visita dell’Arcivescovo Angelo Scola alla Comunità Pastorale San Cristoforo – Gallarate
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all’azione liturgica e di lì a breve,
sarebbe stato portato a chi, malato,
non avrebbe potuto presenziare alla
celebrazione. Questo gesto, nella
sua semplicità e fatto proprio dal
Cardinale, ha voluto sottolineare la
vicinanza e l’attenzione agli ultimi e
ai sofferenti che, anche oggi come
già in passato, la Chiesa è chiamata
a custodire e accompagnare.

La quarta scelta, espressione dello
slancio di generosità e di laboriosità
gallaratese, è stato quello di voler
offrire a Sua Eminenza i dolci tipici
del nostro quotidiano: questo ha
sottolineato il desiderio di condividere
con il pastore il sapore della festa e
alcuni frutti del lavoro della nostra
gente.

corretto, a una sorta di buonismo per
andare d’accordo”, dobbiamo e
dovremo sempre più essere
consapevoli che il “cristianesimo
muove la nostra libertà, stana la nostra
pigrizia, spinge a confrontarsi su come
si affrontano i problemi del presente,
anche quando questi sono dolorosi o
scomodi”. Da ciò, “l’importanza di
vivere i rapporti naturali, mantenendoli
nel rapporto con il Padre che è nei
cieli, attraverso gesti semplici e
quotidiani” che evidenzino una
specifica scelta della nostra libertà,
suggerendoci pertanto di “iniziare la
giornata con il segno di croce, dicendo
una preghiera e una decina del
Rosario durante il giorno, invitando i
vicini di casa per scambiare idee e a
visitare i malati e i bisognosi,

La quinta scelta è stata rappresentata dal saluto che
il Cardinale ha voluto personalmente rivolgere alle
Claustrali Benedettine, così come quello riservato
in Basilica alle Madri Canossiane. Un saluto grato
per una presenza che, nel silenzio e da cinquant’anni,
richiama tutti noi a cercare nella vita di tutti i giorni il
primato della contemplazione, primato a partire dal
quale trova luce e significato il nostro essere nel
mondo.
Ultimo gesto che ha qualificato questa visita
pastorale, infine, è stato rappresentato dalla scelta
di pranzare con tutti i preti del decanato presso
l’oratorio San Giovanni Bosco di Cedrate. Con questo
gesto è stata ribadita la centralità dell’oratorio come
luogo educativo, riconoscendo la possibilità di vivere
in esso quella Tradizione della Fede che la Chiesa è
sempre chiamata a custodire e a rinnovare nel
linguaggio ma non nel significato.
Circa il messaggio che il Cardinale ha voluto affidare
alla nostra comunità, mi limiterei a sottolineare il
richiamo alla centralità dell’Eucaristica, occasione
e luogo nel quale “ogni domenica, prendendovi parte
siamo sollecitati a ritrovare il perché e il per Chi
viviamo” come singoli e come comunità. Per il
Cardinale, proprio questo ci consente di affrontare
concretamente “la domanda profonda del perché
ogni mattina si riprende con energia il lavoro, il
compito educativo, si affrontano la prova della
malattia e del dolore”, sollecitandoci così, nel
quotidiano, ad uscire da “quell’accomodamento in
cui ci sentiamo talora adagiati”. Il cardinale non ha
mancato di sottolineare che “a fronte di una fede da
noi spesso ridotta a qualcosa di religiosamente

Questa la sintesi del messaggio che il Cardinale
Scola ha voluto lasciare alla nostra Comunità
Pastorale e alla Città di Gallarate, colpito
positivamente dall’aver trovato “una comunità
dinamica, espressiva della bellezza, della verità e
della bontà attraverso cui la Chiesa rende presente
Cristo come contemporaneo all’uomo di ogni
tempo”. E ciò anche grazie alla pluralità di opere e di
associazioni, che esprimono la possibilità di una
ulteriore crescita verso una direzione già buona, ma
che deve ricordarsi sempre che “una comunità non
è mai solo una somma di attività ma l’esito di una
scelta”, chiedendo proprio per questo, a tutti noi e ai
giovani in particolare, di “giocarsi per il Signore,
insieme ed educandosi all’Amore”.

don Attilio Borghetti

Video: https://www.youtube.com/watch?v=ARxwIcPqYMs

giocandoci in prima persona” e permettendoci “di
crescere e comprendere la grande domanda sul
perché e sul per Chi viviamo”.
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Il prossimo aprile ci saranno le elezioni per il rinnovo
del Consiglio Pastorale della nostra Comunità
Parrocchiale, dopo quattro anni di attività di questo
CPP che è stato il primo votato da tutte e quattro le
parrocchie.

Il consiglio si è riunito con una periodicità mensile e
ha dibattuto tematiche di vario genere, su
indicazione della Giunta che si è fatta portavoce di
ogni suggerimento proveniente dal consiglio stesso
e da indicazioni anche esterne.

I temi affrontati e discussi sono stati veramente molti:
ci sono state tante discussioni e tanti interventi dai
quali è chiaramente scaturita la necessità di essere
testimoni veri del Vangelo e la convinzione che
dobbiamo conoscere e capire la realtà che ci
circonda per vivere in modo serio la nostra fede.

Nelle prime riunioni con Don Ivano, il consiglio ha
discusso molto sugli argomenti più importanti da
mettere all’ordine del giorno, ma soprattutto ha
evidenziato la necessità di avere un proprio progetto
pastorale che caratterizzi la comunità; si è quindi
deciso di iniziare a lavorare con un metodo
completamente diverso dai precedenti e in accordo
con Don Ivano si è pensato di proporre al CPP di
organizzare la stesura del progetto pastorale che
dovrebbe poi guidare la nostra comunità per i
prossimi anni, in 3 diverse fasi:

E’ stata formata una commissione per il Progetto
Pastorale della comunità Pastorale che ha fatto un
grande lavoro in simbiosi con tutte le figure e i gruppi
presenti nelle parrocchie:

• una prima fase di analisi e di studio, che ha
coinvolto tutti gli operatori pastorali con la
compilazione di schede con riflessioni, proposte
e suggerimenti per far emergere problematiche
ed urgenze;

• una seconda fase di discussione all’interno del
Consiglio per sottolineare le particolari attenzioni
emerse, per evidenziare gli obiettivi, i mezzi da
utilizzare e le tempistiche di verifica della
realizzazione del progetto pastorale;

• e una terza e ultima fase per la stesura di un
documento contenente le rilevazioni raccolte, gli

obiettivi da raggiungere e la modalità in cui si
muoverà nel suo compito missionario la nostra
Comunità Pastorale.

Nelle scorse settimane siamo finalmente giunti alla
presentazione del piano pastorale: un bel lavoro da
cui il nuovo consiglio pastorale potrà partire per
iniziare a lavorare per la comunità.

Alcuni incontri sono stati dedicati all’esame dei
percorsi pastorali dell’Arcivescovo, che quest’anno
riguardano la Comunità Educante, nuova sfida per
quanto concerne la riforma dell’iniziazione cristiana,
il rapporto con le famiglie, la pastorale giovanile e il

futuro dei nostri oratori con giusti scambi di opinioni
e di esperienze.

Abbiamo avuto consigli pastorali in cui sono
intervenuti esperti come Don Davide Milani,
responsabile delle comunicazioni in diocesi, con il
quale lo scorso marzo abbiamo affrontato il difficile
tema di come comunicare: “... L’uomo è
comunicazione: l’uomo in sé, senza comunicazione,
non sarebbe tale e la comunicazione dovrebbe
essere la prima preoccupazione del cristiano, in
quanto Dio stesso si comunica a noi…..il ‘potere’
della comunicazione mediatica: la comunicazione
mediatica è molto pervasiva e corre il rischio di
soffocare le altre dimensioni…, tutto nell’uomo è
comunicazione, tutto nella Chiesa è
comunicazione…”

Nello scorso ottobre è intervenuto Monsignor
Giampiero Alberti, responsabile dei rapporti con
l’Islam della nostra diocesi: “…siamo ancora molto
agli inizi ed è innegabile che ci siano delle grosse
difficoltà nell’instaurare dei rapporti sereni e
costruttivi…e molto c’è ancora da fare… stiamo
balbettando qualcosa…la partenza non è tanto sugli
altri, quanto su di noi…oggi la nostra formazione
come cristiani passa dall’incontro con altre religioni
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ed altre culture…questo incontro, per me soprattutto
con l’Islam, mi fa sentire sempre più cristiano e per
questo ringrazio il Signore…”

Molto è stato fatto e molto è ancora da fare, ma sono
già stati uniti tutti i gruppi in un unico modo di lavoro
e tutti hanno portato la loro esperienza all’interno del
CPP: le realtà della Caritas, del gruppo missionario,
del gruppo liturgico, delle catechiste dell’iniziazione
cristiana, dei gruppi d’ascolto, la pastorale degli

Carissimi,

per vincere lo scoraggiamento e il malumore che rischia di invecchiare le nostre comunità, basta che io, che tu,
che noi ci coinvolgiamo nell’affascinante compito di annunciare Gesù Cristo, motivati solo dalla docilità allo
Spirito di Dio che abita in noi. La situazione e perciò l’esito dell’impegno può anche essere modesto, può
anche essere complicata, la storia di una comunità può anche aver causato ferite, ma lo Spirito di Dio non
abbandona mai la sua Chiesa. Non solo l’immenso patrimonio di bene, ma anche le difficoltà possono rivelarsi
feconde di nuove risorse, vocazioni e manifestazioni della gloria di Dio se ci sono persone che accolgono
l’invito a dedicarsi all’edificazione della comunità.

Il rinnovo dei Consigli pastorali parrocchiali e degli altri organismi di partecipazione e di consiglio a livello
decanale e diocesano è l’occasione propizia. Invito quindi tutte le comunità a preparare bene questi adempimenti
e chiedo a tutti di domandarsi: «Io che cosa posso fare per contribuire all’edificazione di questa comunità?».
Mi permetto di offrire una risposta e di formulare una proposta: tu sei pietra viva di questa comunità, tu sei
chiamato a santificarti per rendere più bella tutta la Chiesa, tu sei forse chiamato ad approfondire la comunione
da cui scaturisce quel «giudizio di fede» sulla realtà che lo Spirito chiede a questa comunità, in questo momento,
in questo luogo. Ascoltare lo Spirito di Gesù risorto che ti suggerisce di riconoscere i doni che hai ricevuto e il
bene che puoi condividere, ti consentirà di offrire un contributo al cammino della comunità parrocchiale,
decanale, diocesana.

Servono esperienze, competenze diversificate, capacità comunicative, ma i tratti fondamentali e indispensabili
sono l’amore per la Chiesa, l’umiltà che persuade alla preghiera e all’ascolto della Parola di Dio, la docilità allo
Spirito che comunica a ciascuno doni diversi per l’edificazione comune. Per questo vi scrivo, carissimi: per
incoraggiare ciascuno a sentirsi lieto e fiero di poter offrire qualche dono spirituale per il bene della nostra
amata Chiesa ambrosiana. Ne abbiamo bisogno. In un tempo come questo solo una Chiesa viva può irradiare
motivi di speranza e restituire all’umanità fiducia per il suo futuro.

Nel nome del Signore vi benedico tutti.

Cardinale Angelo Scola
Arcivescovo di Milano

anziani, la realtà dei gruppi famigliari, degli
adolescenti e dei giovani: da qualche anno lavoriamo
insieme e si incomincia a vedere

La sfida che attende il nuovo consiglio pastorale è
quella di portare avanti tutti questi progetti e dare
quello slancio missionario di cui abbiamo tante sere
parlato in questi quattro anni.

                                                  Ornella Bove
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Il prossimo 19 aprile la nostra Comunità sarà
chiamata a rinnovare il proprio Consiglio Pastorale.

Sarà questa un’occasione propizia per ciascuno di
noi, perché saremo chiamati a riflettere sulla nostra
visione di Comunità, sul nostro ruolo nella Comunità
e su quanto siamo disposti a lasciarci coinvolgere
perché questa Comunità e le persone che la
compongono, cresca e sia feconda.

Dopo il Concilio Vaticano II, infatti, noi laici non
possiamo sottrarci al dirit to-dovere della
corresponsabilità e alla comunione all’interno della
Chiesa e Il C.P. può e deve essere uno degli
strumenti più efficaci attraverso in quale possa
esprimersi e maturare una vera coscienza laicale di
servizio

Il Consiglio uscente ha una peculiarità: è il primo ad
essere stato eletto da tutta la Comunità Pastorale, e
potremmo dire che rappresenta la fase conclusiva
del lungo e talvolta faticoso cammino che ha portato,
con l’aggiunta di Cedrate, alla aggregazione delle
quattro parrocchie in un’unica Unità.

Il Sinodo definisce il C.P. come “Il luogo del
Consigliare nella Chiesa” e per la mia esperienza di
questi quattro anni si è lavorato con impegno per
realizzare appieno questo importante servizio alla
nostra Comunità.

Questo stile si è manifestato in maniera particolare
nell’esperienza più impegnativa che questo Consiglio

ha dovuto affrontare: l’elaborazione e la stesura di
un Progetto Pastorale che ponesse la nostra
Comunità in grado di rispondere ai cambiamenti in
atto nella nostra società, nella prospettiva della
Missione a cui è chiamata, definendo le linee guida,
per i vari ambiti di impegno, per le scelte e le priorità
degli anni a venire.

Per la stesura del Progetto, portato avanti soprattutto
nel confronto con l’intera Comunità, attraverso lo
strumento dell’assemblea e la risposta a domande,
fondamentale è stato il ruolo del Consiglio
nell’elaborazione e nell’attualizzazione delle
indicazioni uscite dalla consultazione.

Ruolo primario del C. P., infatti, è quello di recepire,
attraverso i propri rappresentanti, le istanze delle
singole Parrocchie, così che si conoscano e se ne
possa discutere e, allo stesso tempo, tutto quanto
viene deciso dal Consiglio potrà incardinarsi nel
territorio soprattutto grazie all’aiuto di chi del
Consiglio fa parte.

Sono convinta che questo Consiglio abbia lavorato
in questa direzione, ponendosi sempre come
interlocutore attento e sollecito.

Fare parte del Consiglio Pastorale, infatti, richiede
principalmente non tanto il tempo per la
partecipazione alla convocazioni mensili, ma una
grande passione: per le persone, per la Comunità,
per la Chiesa, ma soprattutto per il Vangelo.

Rosalba Biagiotti



14

Vita della Comunità

Quando ad ottobre il Consiglio Pastorale Decanale
autorizzò la Caritas ad organizzare una marcia della
pace interreligiosa, mai avremmo immaginato di
vedere tante persone con storie e culture diverse
sfilare in silenzio per le vie di Gallarate.

Partendo dalla considerazione che la pace è un valore
condiviso, ci sembrava importante riflettere sul fatto
che ciascuno di noi deve essere operatore di pace
nel suo quotidiano per poter poi, tutti insieme, esserlo
nella società.

Proprio alla vigilia della “nostra” marcia, i terribili
avvenimenti di Parigi e le notizie di attentati e
carneficine provenienti da tutto il mondo hanno
generato un’ombra di paura che poteva vanificare la
nostra iniziativa.

Don Ivano, in una lettera di invito alla marcia, scriveva:
“Proprio in questo momento di paura, di delusione,
di tentazione alla chiusura rigida e indiscriminata,
abbiamo bisogno di tenere vive attraverso il dialogo
quelle relazioni costruttive per il bene comune. Mi
riferisco soprattutto a quelle relazioni con il mondo
islamico moderato che è altrettanto in difficoltà con
queste forme di integralismo religioso. Sono persone
queste da non isolare, ma da incontrare per una
reciproca conoscenza ed un rispetto dei valori che
ci accomunano”.

hanno aderito è partito dal piazzale antistante le Torri.
I tre cortei si sono poi riuniti in piazza Libertà dietro
uno striscione che diceva: “La pace ha bisogno di
noi” ed hanno percorso insieme l’ultimo tratto fino al
piazzale del Broletto.

Qui, Don Ivano ed il Sindaco di Gallarate hanno
spiegato brevemente il significato dell’iniziativa
mentre Qusman Gueje, rappresentante della
comunità islamica, nel suo breve discorso, ha
affermato che Islam vuol dire pace e che le religioni
devono essere strumenti di dialogo tra i popoli.

Ha chiuso la manifestazione la testimonianza di Don
Virginio Colmegna: le sue parole ci hanno aiutato a
riflettere su come la pace sia radicata nelle nostre
coscienze e come, per migliorare il mondo in cui
viviamo, ciascuno debba assumere le proprie
responsabilità e dare il proprio contributo. La paura
si respinge guardandoci in faccia, riscoprendo il
grande messaggio di fraternità e il linguaggio della
mitezza. E’ importante recuperare il valore del
silenzio, della riflessione.

Oggi, ripensando all’organizzazione di questo evento,
mi sono accorta che il primo  successo è stato quello
di lavorare INSIEME fra persone appartenenti a gruppi,
associazioni e religioni diverse: ciascuno ha dato il
proprio contributo secondo le sue competenze e le
sue possibilità. Caritas, Acli, Agesci, gruppi giovanili,
gruppo missionario, gruppi familiari, CL, comunità
islamica, istituzioni pubbliche, forze dell’Ordine hanno
collaborato con entusiasmo e tanta disponibilità: ecco
la ragione del successo della marcia della pace.

Davvero INSIEME potremo costruire la pace.

Chiara Sironi Pignataro

E così la sera del 10 gennaio ci siamo riuniti in tanti
(quasi 3.000 persone) per esprimere la nostra
solidarietà alle vittime della violenza ed il nostro
impegno a costruire un mondo di pace.

Si sono costituiti  tre cortei: quello dei cristiani è
partito dalla chiesa di Sciarè, il secondo degli islamici
è partito dal piazzale del mercato ed il terzo delle
autorità civili e di tutte le associazioni laiche che
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Ciò che avvenuto in questi giorni a Parigi ha scosso
la coscienza di tutti. La violenza omicida che ha
crivellato di colpi persone “armate” solo di carta e
penna si è trasformata in una grave minaccia alla
sicurezza di uomini e donne nel cuore dell’Europa
da parte di un terrorismo fanatico. Una minaccia che
al suono di kalashnikov e al grido di “Allah è grande”
sembra distruggere tutti quei valori contenuti nella
democrazia e radicati nell’uomo e nel Vangelo: quello
della persona e della sua dignità, quello della libertà
di pensiero e di parola, quello del rispetto di ogni
religione e cultura, …

e di sofferenza. Sono valori nei quali c’è la nostra
identità, che non può venir meno in questo momento.
A noi è richiesta oggi una maggiore dedizione a
questi valori, che non vanno solo proclamati, ma
vissuti fino in fondo, evitando di alimentare quei
motivi per i quali sono nati questi gruppi integralisti.

E’ quello che Papa Francesco ha espresso nel suo
intervento per questo drammatico attentato: “Esorto
tutti ad opporsi con ogni mezzo al diffondersi dell’odio
e di ogni forma di violenza, fisica e morale, che
distrugge la vita umana, viola la dignità delle persone
e i popoli, nonostante le differenze di nazionalità, di

Questo attacco, che ha aggiunto
alle 12 vittime del giornale satirico
Charlie Hedbo altre 4 del
supermercato ebraico, raggiunge
come un vento gelido la marcia
della pace che stiamo vivendo e
che era stata pensata ancor prima
di questi avvenimenti drammatici.
Per qualcuno questi atti terroristici
sono diventati motivo di sfiducia e di pessimismo
perché mostrano come inutile anche questo gesto
di pace. Per altri questi fatti si stanno trasformando
in chiusura nella paura, in proposte di blocco di ogni
relazione con l’Islam, arrivando perfino a ingiungere
al Papa di smetterla con il dialogo.

Ma perché noi questa sera siamo qui? Solo per
esprimere solidarietà alla Francia? Alle sue vittime?

Proprio in questo momento di paura, di delusione, di
tentazione alla chiusura rigida e indiscriminata, noi
– in particolare le comunità cristiane di questo
territorio - ci assumiamo un impegno: quello di
mantenere vive attraverso il dialogo quelle relazioni
costruttive per il bene comune. Mi riferisco soprattutto
a quelle relazioni con il mondo islamico moderato
che è altrettanto in dif f icoltà con le forme
d’integralismo religioso e violento. Con queste
persone occorre mantenere un confronto franco e
rispettoso, perché nel mondo islamico continui in
modo coraggioso quel processo di condanna
radicale di questa violenza disumana per una
separazione netta da un totalitarismo fanatico che
strumentalizza la religione ai fini criminali di potenza.
Inoltre in questo impegno di pace c’è la volontà di
tutti noi, che apparteniamo al mondo occidentale, a
non tradire quei valori che sono costati secoli di lotta

religione e di cultura”. Per questo il
Papa esprime “la sua vicinanza, la
sua solidarietà spirituale e il suo
sostegno per tutti coloro che,
secondo le loro diverse
responsabilità, continuano ad
impegnarsi con costanza per la
pace, la giustizia e il diritto”, per
“guarire in profondità le sorgenti e

le cause dell’odio, in questo momento doloroso e
drammatico, in Francia e in ogni parte del mondo
segnata da tensioni e violenze”.

Con questo spirito viviamo la nostra Marcia della Pace
quest’anno. La viviamo estendendo il nostro sguardo
e la nostra preghiera al Signore della Pace, a Cristo
Gesù, anche sulle altre vittime di questo terrorismo.
Pensiamo alla strage di bambini, ragazzi e insegnanti
a Peshawar in Pakistan solo un mese fa; pensiamo
ai giornalisti decapitati in questo periodo; pensiamo
al massacro di pochi giorni fa da parte di Boko
Haram in Nigeria. E ricordiamo anche tutte quelle
famiglie costrette a lasciare il proprio paese e a vivere
in accampamenti per rifugiati.

Il cammino per la pace è impegnativo, non può
ridursi solo a qualche doveroso provvedimento di
legge per la sicurezza dei cittadini europei. Richiede
anche un impegno culturale, religioso, politico ed
economico dall’ampio respiro e da affrontare insieme,
accomunati dall’essere tutti creature di Dio, uomini
e donne chiamati alla felicità dell’amore e non
dell’odio, della comunione e non della divisione, della
vita e non della morte.

La pace ha bisogno di noi, di tutti noi, insieme!

Mons. Ivano Valagussa
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Si è concluso il secondo  anno del progetto “famiglie
solidali”, iniziativa voluta fortemente nel 2013 da Don
Ivano perché famiglie della nostra Comunità
Pastorale aiutassero altre famiglie in gravi difficoltà
a causa della persistente crisi economica e ripetuta
nel 2014 visto il perpetuarsi della situazione di
bisogno.

Anche quest’anno il sostegno è consistito in un
contributo mensile, a partire da 10 euro, per un
periodo di 6-12 mesi o anche in donazioni libere. Ciò
ha permesso di programmare gli aiuti nell’arco
dell’anno e far fronte ai casi urgenti che via via si
sono presentati.

Le adesioni, pur diminuite rispetto all’anno
precedente, sono state abbastanza numerose in
entrambe le modalità di contribuzione previste dal
progetto.

La puntualità nel rispetto degli impegni presi ed il
desiderio di condivisione con chi sta attraversando
grosse difficoltà hanno caratterizzato anche
quest’anno l’andamento del progetto.

Ci sono spiragli di speranza che ci fanno pensare
ad un superamento della crisi in un futuro non
lontano; ma le richieste di aiuto continuano ad
aumentare: per questo motivo il progetto viene
riproposto anche per il 2015.

Contiamo di vedere rinnovati gli impegni dello scorso
anno con l’aggiunta di numerose nuove adesioni
anche in occasione di matrimoni, anniversari,
compleanni, Cresime e Prime Comunioni. A questo
proposito chiediamo anche un aiuto con il “passa
parola” per una diffusione più ampia dell’iniziativa.

Per contribuire alle donazioni è possibile effettuare i
versamenti in contanti

• presso la Casa della Carità con il seguente
calendario:

 secondo e quarto martedì di ogni mese dalle
10:00 alle 11:00

 secondo e quarto giovedì di ogni mese dalle
16:00 alle 17:30

• presso le Segreterie Parrocchiali di Sciarè,
Ronchi e Cedrate negli usuali giorni di apertura;

oppure effettuare bonifici bancari sul conto corrente
appositamente aperto presso la Banca Popolare di
Milano – filiale di Gallarate, intestato a Parrocchia di
S. Maria Assunta – Caritas  IBAN  IT 79 K 05584
50240 000000027035.

Nel prospetto seguente si riporta  la rendicontazione
del progetto.

Sandra Sola Bollina

INIZIATIVA FAMIGLIE SOLIDALI 2014

Adesioni all’iniziativa 144 persone / famiglie

Importo raccolto ed erogato 52.000,00 Euro

Famiglie aiutate 78

Insieme a questa iniziativa, non dimentichiamo che la Caritas della Comunità Pastorale San Cristoforo
nell’anno 2014 ha erogato periodicamente:

• viveri per 200 famiglie

• vestiario per 220 famiglie

In particolare informiamo che sta diminuendo in questi ultimi mesi la possibilità di ricevere viveri da
varie organizzazioni. Per questo ci è sembrato opportuno attivare una raccolta viveri presso le
sedi della Caritas nelle parrocchie della Comunità Pastorale e la terza domenica del mese
nelle chiese parrocchiali di S. Maria Assunta, di Sciarè, Cedrate e Ronchi. Troverete in quella domenica
un apposito contenitore dove mettere i viveri.

Infine ricordiamo che come Caritas della Comunità Parrocchiale partecipiamo al sostegno della Mensa
del Buon Samaritano che ogni giorno, dal lunedì al sabato, offre un pasto alle persone bisognose in
città.
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L’esperienza del gruppo ACOR, iniziata a Gallarate
nel 2012, è arrivata al suo terzo anno. L’iniziativa,
sostenuta dalla diocesi e rivolta a persone separate,
sole o che vivono nuove unioni, vede attivi nella nostra
zona pastorale altri tre gruppi a Veniano, Ispra e
Malnate.

La proposta che viene fatta è molto semplice:
coordinati da alcuni responsabili (Chicca, Lorenza
e Giuseppe, Mariangela e Gianluigi) e guidati da un
sacerdote (Don Maurizio e, fino a giugno scorso,
anche Don Ferdinando) ci si ritrova mensilmente per
un momento di preghiera seguito da un momento di
confronto, suddivisi  in piccoli gruppi, in cui ciascuno
può intervenire partendo dagli spunti di riflessione
proposti.

L’avvio nel 2012 non è stato semplice: le persone
provenivano da situazioni difficili, dolorose ma
soprattutto stavano di fronte a ciò che era accaduto
loro con posizioni molto diverse: rabbia,
rassegnazione, speranza. Nel cammino guidato dai
diversi responsabili ciascuno si  è sentito accolto ed
è stato accompagnato a guardare la situazione
attuale con gli occhi della fede, come la circostanza
che il Signore  dà per richiamare ciascuno a sé. Papa
Francesco richiamava nell’ottobre 2013 al Pontificio
Consiglio: “ Vedo con chiarezza che la cosa di cui la
Chiesa ha più bisogno oggi è la capacità di curare le
ferite, di riscaldare il cuore dei fedeli, di dimostrare

vicinanza e
prossimità.
Nessuno è
escluso dalla
s p e r a n z a
della vita,
dall’amore di
Dio.

Da quando a noi laici è stato rivolto l’invito a visitare le famiglie della comunità parrocchiale in occasione
delle Feste natalizie, ho sempre offerto la mia disponibilità ed anche quest’anno, con rinnovato entusiasmo,
ho risposto alla chiamata.

Traendo spunto dall’appello del nostro Santo Padre di vivere intensamente l’esperienza di “Chiesa in uscita”,
ho cercato di ottimizzare il poco tempo a disposizione, privilegiando la testimonianza di “Comunità Cristiana”
desiderosa di avvicinare chiunque ne sentisse il bisogno in prossimità del Santo Natale.

Il momento di preghiera mi ha dato la possibilità di verificare nelle persone incontrate una crescente apertura
al dialogo ed un vivo coinvolgimento nel raccontare il proprio vissuto ricco di gioie, dolori e, qualche volta,
carico di sofferenza a volte commovente.

Nonostante la fatica e il sacrificio che mi hanno accompagnato nelle serate delle visite, ringrazio il Signore
per avermi offerto questa nuova opportunità. Spero vivamente che per il futuro anche altri amici si rendano
disponibili a vivere questa esperienza veramente gratificante.

Silvana Santambrogio

La Chiesa è inviata a risvegliare dappertutto questa
speranza, specialmente dove è soffocata da
condizioni esistenziali difficili”.

Il gruppo ACOR è aperto a tutte le persone che si
trovano in situazione di difficoltà: si ritrova presso il
Centro della Gioventù il terzo mercoledì del mese.

Anche la diocesi di Milano sta mantenendo vivo
l’interesse per queste problematiche: ad inizio
gennaio ha organizzato un convegno  di due giorni a
Seveso per i gruppi ACOR e per tutti gli interessati
alla conduzione di gruppi familiari, che ha visto la
partecipazione di realtà provenienti da tutta la
Lombardia ed è stato r icco di interventi e
testimonianze. E’ stato introdotto da don Luciano
Andriolo, responsabile del servizio per la famiglia
diocesano e ha visto alternarsi sul tavolo dei relatori
sacerdoti, psicologi, pedagogisti. Tra i temi trattati,
di particolare interesse è stato quello su come
trasmettere la fede nella famiglia separata.

Gianluca Tricella
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Marzo 1965: 14 Monache benedettine raggiungono
Gallarate per dar vita ad una nuova comunità.

Ma quale storia si cela dietro questa piccola oasi di
preghiera? Dare tutte le notizie e i particolari sarebbe
impossibile, ci accontentiamo di qualche cenno.

Iniziamo col dire che alla fine degli anni ’50  Mons.
Ludovico Gianazza, allora Prevosto in Gallarate,
desiderava rinvigorire lo spirito di amore al Signore
e l’Adorazione eucaristica, nonché valorizzare la
chiesa di San Francesco chiamando una comunità
religiosa.

Don Ambrogio Gallazzi, suo collaboratore, su
incarico del prevosto stesso, nell’ottobre del 1959
scrive alla sorella, monaca fra le Benedettine
dell’Adorazione perpetua a Lucca; tramite lei si
avviano i primi contatti con Madre Celestina Binda
del Monastero di Ghif fa, contando anche
sull’approvazione del Card. Montini, al tempo
Arcivescovo di Milano. Madre Celestina accetta e in
pochi mesi la macchina burocratica si avvia.

Non possiamo trascurare il dissacrante fatto di
cronaca che segna l’inizio del 1961: dalla cripta della
Basilica viene rubato un ostensorio con l’Ostia
consacrata. Le lettere fra Madre Celestina e Mons.
Gianazza esprimono il dolore per questo atto: queste
monache, infatti, vivono in adorazione e spirito di
riparazione per i sacrilegi compiuti verso il SS.
Sacramento e tale furto rende decisamente ancora
più significativa la loro futura presenza.

et labora” benedettino con la bella aggiunta
dell’adorazione Eucaristica che caratterizza il nostro
Istituto.

I primi tempi sono difficili, perché le Suore non hanno
nessun tipo di entrata economica e Mons. Gianazza
si preoccupa di trovare loro dei lavori per mantenersi.
A poco a poco però i gallaratesi fanno conoscenza
con queste strane suore che non escono mai, ma
che ad ogni ora del giorno si possono trovare in
Chiesa, singolarmente o insieme per l’ufficio cantato,
e iniziano ad aiutarle commissionando lavori di
stampa o ricamo, decorazione di pergamene o
scrittura di diplomi.

Non possiamo citarle tutte, ma ricordiamo la prima
Priora, Madre Teresina Vismara, molto amata per la
sua saggezza nelle cose spirituali, per la sua
dolcezza e comprensione umana e ancora nella
memoria di tutti quelli che l’hanno conosciuta.

Col passare degli anni, numerose Sorelle sono
andate in Cielo a contemplare da vicino il loro amato
Sposo e i nuovi arrivi sono risultati in numero
inferiore rispetto alle… partenze, così abbiamo
dovuto ridurre attività e impegni, ma rimane immutato
il nostro amore per la liturgia e l’adorazione
Eucaristica, pilastri portanti della nostra vita.

Nel 50° anniversario del nostro arrivo a Gallarate
desideriamo ringraziare i Sacerdoti della Parrocchia
che ci hanno sempre stimate, sostenute e aiutate.

Un grazie a tutti i fedeli che ci hanno fatto sentire in
tanti modi il loro affetto e la loro vicinanza,
partecipando ai nostri momenti di gioia e di dolore…

Tutti ricordiamo nella preghiera, invocando dal
Signore benedizioni.

Madre M. Emanuela, priora

Nonostante
s o r g a n o
dif f icoltà di
ogni tipo, il
Card. Montini
benedice la
prima pietra
nel dicembre
1962 e
f i n a l m e n t e
arriviamo al
fatidico 16

marzo 1965, quando il Card. Giovanni Colombo (il
Card. Montini fu eletto Papa) inaugura il Monastero.

Delle prime Sorelle arrivate, qualcuna non regge,
anche per motivi di salute, il confronto con la bellezza
del lago e fa ritorno a Ghiffa; le altre, coraggiosamente
si rimboccano le maniche e iniziano a vivere l’”ora
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I

La partecipazione alla Messa feriale, la
celebrazione del Sacramento della
Riconciliazione, l’ascolto della Parola di Dio

La Quaresima è un tempo di scelte forti di
disponibilità all’azione dello Spirito a partire dal dono
dei Sacramenti. Per questo ci potrebbe essere da
parte di giovani e di adulti la scelta di partecipare ad
alcune Messe durante la settimana.

 Per favorire le persone impegnate nel lavoro e
nello studio universitario, oltre all’orario feriale
delle Messe nelle 4 parrocchie, ci sarà nella
Chiesa di Sant’Antonio la S. Messa alle ore
6,30. L’orario è stato pensato per chi, dopo le 7,00,
deve prendere l’auto o i mezzi pubblici per recarsi
al lavoro.

 Ogni giorno dal lunedì al venerdì la chiesa di
S. Antonio rimarrà aperta dalle 13,00 alle 14,00
per un tempo di preghiera personale nella pausa
pranzo. Il venerdì poi sarà sempre presente un
sacerdote per le confessioni.

 Per un cammino di conversione è necessaria la
grazia della Riconciliazione sacramentale. Per
questo è opportuno iniziare bene la Quaresima
con la scelta della confessione individuale
nel Sacramento della penitenza. I sacerdoti
durante la Quaresima saranno disponibili per
questo sacramento in orari indicati sulle porte
delle chiese. Gli adulti, in particolare i genitori,
aiutino anche i ragazzi e gli adolescenti a
riscoprire e a vivere questo Sacramento.

 Per l’ascolto della Parola, oltre la proclamazione
della Parola di Dio e l’offerta di una breve
riflessione durante le S. Messe feriali, è possibile
fare la scelta di leggere in famiglia il Vangelo.
In particolare ogni famiglia potrebbe decidere di
dedicare un momento settimanale per preparare
insieme il Vangelo della Domenica. E’ possibile
inoltre acquistare dei libretti che possono aiutare
la preghiera a partire dall’ascolto della Parola di
Dio. Due sono gli strumenti suggeriti: il libretto
“Pane spezzato. La comunità si educa alla
gratitudine e alla supplica”, della serie “La Parola

ogni giorno” e il libretto “La tenda”con le letture
delle messe del giorno e con brevi spiegazioni e
meditazioni sulle letture.

II

I Venerdì di Quaresima: Via Crucis e Quaresimali.

La giornata del venerdì in Quaresima presenta
questi appuntamenti:

per gli adulti:

• Basilica: ore 8,00 lodi; ore 9,30 Via Cricis; ore
18,30 Vesperi

• Cedrate: ore 9,00 e 18,30 Via Crucis

• Ronchi: ore 9,00 lodi; ore 15,00 Via Crucis

• Sciarè: ore 8,30 lodi; ore 15,30 Via Crucis

N.B. La Via Crucis di quest’anno presenterà sei
schemi che prenderanno spunto dalla Sacra
Sindone in occasione della prossima ostensione
straordinaria a Torino.

Presso l’altare del crocifisso in basilica sarà esposta
la copia della Sindone, custodita presso la nostra
basilica, datata 1710 e opera di Giovanni Battista
Fantino, che ne realizzò solo altre due, sempre in
grandezza naturale e conservate rispettivamente
nella chiesa di Santa Maria ad Agliè (1708) e  presso
il Convento delle Carmelitane di Santa Teresa a
Savona (1697). Il Fantino è l’unico autore che abbia
f irmato le sue opere e questo le rende
particolarmente preziose. Questa copia della
Sindone venne donata dai duchi di Savoia, che
facevano realizzare copie per quanti ne facevano
richiesta al fine di avere un particolare ricordo, al
commerciante gallaratese Trombini, che poi ne fece
dono alla basilica.

per i ragazzi:

• Oratorio Centro, Chiesa di Sciarè, Cedrate e
Ronchi: ore 16,45 Via Crucis
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Alla sera per giovani e adulti:

ven. 27/2 Via Crucis cittadina

ven. 6, 13, 20/3 Quaresimali al Teatro delle Arti

ven. 27/3 Meditazione musicale: concerto
in Basilica “Via Crucis” di Liszt

I Quaresimali svilupperanno il tema dell’Anno
pastorale diocesano e della prossima apertura
dell’Expo 2015 “Non di solo pane. Che cosa nutre la
vita?”.

La Via Crucis dei martedì di Quaresima nel
Duomo di Milano con l’Arcivescovo offre la
possibilità di condividere con tutta la Diocesi il
cammino quaresimale con una proposta di
catechesi. Sarà segnalata la data in cui la nostra
Zona pastorale è invitata in Duomo alle ore 20,45.
Sarà possibile collegarsi ogni martedì attraverso
Telenova (digitale terrestre canale 14) e Radio
Marconi (FM 94,8).

III

Ritiri spirituali e pellegrinaggi

Oltre ai ritiri spirituali proposti in Diocesi (vedi
sito della Diocesi www.chiesadimilano.it) queste
sono le proposte della nostra Comunità pastorale e
del Decanato:

 Decanato è offerta la possibilità di una giornata
di ritiro a cura dell’Azione Cattolica adulti presso
l’Oratorio della Parrocchia Madonna in
Campagna sabato 14 marzo. Questa giornata
di spiritualità aperta a tutti gli adulti del Decanato
inizierà alle ore 8,30.

 Un pomeriggio di Ritiro per giovani e adulti
domenica 15 marzo presso le Canossiane (via
Poma 1) dalle 15,00 alle 8,30

 Giovedì 19 marzo, alle ore 21,00 presso la
chiesa di S. Paolo Ap. - Sciarè a Gallarate ci
sarà la celebrazione della 23^ Giornata
mondiale di preghiera e di digiuno per i
missionari martiri.

 Un ritiro spirituale per i 18/19enni e i giovani
sarà proposto presso la parrocchia di Sciarè
domenica 8 marzo dalle ore 10,15 alle 16,00.

 Giovedì 26 marzo Adorazione eucaristica
nella chiesa di S. Francesco per i l 50°
anniversario di presenza delle Monache
Benedettine a Gallarate

 Domenica 3 maggio: Pellegrinaggio a Torino
per l’ostensione straordinaria della Sacra
Sindone (anche se il pellegrinaggio sarà dopo
la Pasqua segnaliamo questo appuntamento
spirituale a tutta la Comunità Pastorale perché
ci prepareremo insieme con la Via Crucis dei
venerdì di Quaresima).

IV

Scelte di sobrietà e di solidarietà per vivere la
carità

Tre sono le attività che vogliono esprimere la
prossimità cristiana a chi è nel bisogno:

- l’iniziativa promossa due anni fa dalla Caritas
della nostra Comunità pastorale e di nuovo
riproposta per provvedere ancora ai tanti bisogni
presenti in città: il progetto di famiglie solidali
“Quando la fede si fa dono”. Questa iniziativa
intende essere un sostegno economico alle
famiglie in grave difficoltà economica, offrendo
un contributo mensile, a partire da 10 € per un
periodo di 6 - 12 mesi o anche con donazioni da
parte di privati, di Enti e di Associazioni.

- l’iniziativa “Quaresima di fraternità” promossa
dalla Commissione missionaria a sostegno di
di un progetto diocesano: quello destinato alla
Diocesi di Inhambane in Mozambico
“SuppORTI alla nutrizione”. Si tratta di una
iniziativa per ridurre la malnutrizione
promuovendo modelli di produzione e consumo
alimentari sani ed eco-sostenibili. I beneficiari si
concentrano nel Distretto di Maxixe dove si
trovano le scuole per l’infanzia. Saranno
coinvolte 540 madri, le relative famiglie (circa
3.100 persone) e 40 maestre.

- L’offerta di tutte le parrocchie di Gallarate di
domenica 8 marzo per la mensa del Buon
Samaritano
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Queste tre attenzioni caritative richiedono a ciascuno
uno stile di sobrietà e di condivisione. Esperienza
che condivideremo nella cena povera che si terrà
ogni venerdì di quaresima presso la Parrocchia
di Sciarè dalle ore 19,00 alle 20,30 e venerdì 3
aprile anche al Faietto (Centro). Questa iniziativa
prevede l’offerta economica personale della propria
cena e la condivisione di un piatto sobrio.

V

Fede e cultura

Nel corso della Quaresima ci saranno alcune
proposte con l’aiuto dell’arte:

- Domenica 1 marzo: alle ore 16.00 nella chiesa
di San Pietro concerto di Carlo Bellora, M.
Teresa Balsemin, Germano Cortesi, Roberto
Passerini, Elisabetta Soresina sul tema J.S.
Bach tra sacro e profano: sonate, cantate, arie e
fughe

- Lunedì 2 marzo: alle ore 18,00 presso Il Melo
lezione magistrale di JEAN-NOEL ALETTI “Il
Vangelo: bellezza e arte della narrazione” a
cura di Cattedra e Cortile

- Domenica 8 marzo: alle ore 17,30 nella chiesa
di S. Antonio incontro con p. Andrea Dell’Asta,
direttore del Centro S. Fedele Arte – Milano e del
museo Arte Sacra Card. Lercaro – Bologna, sul

tema “Sentinella, a che punto è la notte? Quale
arte liturgica oggi?” a cura del Museo della Basilica

- Lunedì 16 marzo: alle ore 21,00 presso il teatro
Nuovo di Gallarate (Madonna in Campagna)
spettacolo teatrale per adolescenti e giovani
“Non esistono ragazzi cattivi”. Uno spettacolo/
incontro scritto e interpretato dai ragazzi delle
Comunità Kayros ispirato alle proprie esperienze
di vita e all’omonimo libro di Don Claudio Burgio.
Laboratorio teatrale a cura di Fra’ Stefano Luca,
Luz Beatriz Lattanzi e Nora Picetti.

- domenica 22 marzo: alle ore 16,00 concerto
nella chiesa di S. Pietro con Francesco
Pasqualotto e Carlo Bellora sul tema “Sacro e
profano”, durante il quale verrà eseguita anche
una sonata di don Lorenzo Perosi

- Venerdì 27 marzo: alle ore 21,00 Concerto in
Basilica Via Crucis di Liszt del Coro da camera
del civico liceo di Varese

- Da sabato 28 marzo fino al 18 aprile a cura del
Museo della Basilica Mostra dedicata a Silvio
Zanella “Pura luce – opere 1954-2003” presso
la chiesa di Sant’Antonio; alle ore 11,00
inaugurazione della mostra. Seguirà giovedì 9
aprile presso la sala del MAGA alle ore 18,00
l’incontro con Luciano Caramel sul tema
“Spiritualità immanente nell’opera di Silvio Zanella”

Iniziative e Progetti

DOMENICA DELLE PALME

S. Maria Assunta

Ore 10,15 Dal cortile dell’Oratorio: Benedizione degli
ulivi – Processione e S. Messa in Basilica (S. Messe
in Basilica: ore 8,00 e 18,30; S. Francesco ore 9,00.
E’ sospesa la Messa delle 11,30)

S. Paolo Apostolo (Sciarè)

Ore 10,00 Dalla Grotta: Benedizione degli ulivi –
Processione e S. Messa (S. Messa ore 8,00)

Madonna Della Speranza (Ronchi)

Ore 11,00 Dall’esterno della chiesa: Benedizione
degli ulivi – Processione e S. Messa (S. Messa ore
9,00)

Ore 15,30 Processione con il Crocifisso (per tutta
la Comunità Pastorale)

IN SETTIMANA

Le Messe saranno celebrate secondo l’orario feriale
fino a mercoledì 1 aprile

S. Giorgio (Cedrate)

Ore 10,45 Dal nuovo Oratorio: Benedizione degli ulivi
– Processione e S. messa (S. Messe ore 8,00 –
9,00 – 18,30)

Beato Angelico,
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Lunedì 30 marzo

ore 10,00 Confessioni presso la Casa di Riposo
Bellora; ore 16,00 Confessioni presso Il Melo

Martedì 31 marzo

ore 9,30 Celebrazione comunitaria del Sacramento
della Riconciliazione in Basilica; ore 16,00
Confessioni presso la Casa di Riposo Camelot; ore
21,00 Celebrazione comunitaria del Sacramento
della Riconciliazione in Basilica per giovani e
adulti.

TRIDUO PASQUALE

GIOVEDI’ SANTO 2 aprile

Ore 9,00 in Basilica, a Sciarè, Cedrate e Ronchi
celebrazioni delle lodi con lettura brano della Sacra
Scrittura.
ore 9.30 “buoni come il pane” per tutti i bambini
del catechismo (fino alla 2° media) una giornata
all’oratorio S. Maria Assunta del centro con
animazione e gioco libero (portare pranzo al sacco).
I ragazzi di 1^ media alle 15.30 nella chiesa di
S.Pietro: celebrazione  degli oli, a seguire si
uniranno a tutti in Basilica per la preghiera conclusiva
delle 16.00 (dalla Basilica poi si potrà andare a casa);
ore 17.30 all’oratorio del centro: ritiro ragazzi 3^
media per la professione di fede.
Ore 21,00 nelle chiese parrocchiali della Comunità
Pastorale: inizio del Triduo Pasquale con la
celebrazione della Coena Domini. Durante
l’offertorio saranno raccolti i doni di carità. Al termine
della celebrazione l’assemblea vivrà il rito della
lavanda dei piedi e potrà fermarsi all’altare della
riposizione dell’Eucaristia per la preghiera di
adorazione.

VENERDI’ SANTO 3 aprile

Ore 9,00 in Basilica, a Sciarè, Cedrate e Ronchi
celebrazioni delle lodi con lettura brano della Sacra
Scrittura.

Dalle ore 9.30 giornata di fraternità al Centro della
Gioventù per adolescenti e giovani, cena povera
insieme e partecipazione alla celebrazione della
Passione e Morte in Basilica.

Ore 15,00 nelle chiese di Sciarè, Cedrate, Ronchi
celebrazione della Passione e Morte del
Signore; in Basilica celebrazione della Via Crucis.

Ore 18.00 ritrovo al Centro della Gioventù per 3^
media.

Ore 19,30 presso Centro e Sciarè Cena povera con
offerta per la carità

Iniziative e Progetti

Ore 21,00 in Basilica celebrazione della Passione
e Morte del Signore; a Sciarè, Cedrate e Ronchi
celebrazione della Via Crucis.

SABATO SANTO 4 aprile

Ore 9,00 in Basilica, a Sciarè, Cedrate e Ronchi
celebrazione delle lodi con lettura brano della Sacra
Scrittura.

Durante la giornata dalle 8,30 alle 12,00 e dalle 15,00
alle 19,00 confessioni

Ore 21,00 nelle chiese parrocchiali della Comunità
Pastorale celebrazione della Veglia Pasquale; in
Basilica durante la Veglia pasquale celebrazione della
professione di fede dei ragazzi di 3^ media. Al
termine della Veglia scambio di auguri.

DOMENICA DI PASQUA

Gli orari delle S. Messe saranno quelli festivi. Durante
la Messa delle 10,15 a Sciarè, 11,00 a Cedrate, 11,15
ai Ronchi e delle 11,30 in Basilica potrebbero essere
celebrati i Battesimi dei bambini.

LUNEDI’ DELL’ANGELO

Orario delle S. Messe: Basilica (ore 8,00 – 10,30 –
18,30); Sciarè (solo ore 10,15); Cedrate (solo al
mattino ore 8,00 – 9,30 – 11,00); Ronchi (solo ore
11,15); s. Francesco (ore 9,00).

Altre informazioni:

- Presso la chiesa di San Francesco nella
Comunità monastica delle Benedettine questo
sarà l’orario del Triduo Pasquale: Giovedì e
Venerdì Santo ore 17,30, Veglia Pasquale ore
21,00.

- Durante il Triduo Pasquale, negli orari liberi dalle
celebrazioni i sacerdoti saranno disponibili per le
confessioni nelle chiese parrocchiali della
Comunità Pastorale.
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Iniziative e Progetti

La ripresa dell’anno civile è stata caratterizzata per
la nostra Comunità Pastorale da due avvenimenti
importanti: la Marcia della Pace (10 gennaio) e la
visita dell’Arcivescovo Angelo Scola (25 gennaio).
Questi due appuntamenti sono particolarmente legati
al cammino che come Comunità Pastorale stiamo
vivendo per definire progressivamente quel progetto
pastorale sul quale vogliamo continuare il nostro
impegno di parrocchie per l’annuncio del Vangelo in
città nel segno della comunione.

Anzitutto la visita dell’Arcivescovo è stata
un’occasione di ascolto del nostro pastore per una
verifica degli orientamenti pastorali emersi come
priorità dal lavoro delle Assemblee generali e dal
Consiglio Pastorale. Al Cardinale Angelo Scola
abbiamo inviato il materiale che ha descritto il lavoro
svolto e le priorità che desideriamo tradurre in scelte
concrete per una Comunità Pastorale più unita e “in
uscita”.

Nella sua omelia e nel saluto finale l’Arcivescovo ci
ha incoraggiati a proseguire questo cammino,
sottolineando l’importanza della formazione
attraverso la catechesi, l’impegno della Comunità
educante per l’introduzione alla vita cristiana dei
ragazzi, le esperienze di servizio per il dono di sé e
la gioia della condivisione. Sul versante delle iniziative
di carità ha richiamato la ricchezza delle numerose
attività, ma anche la necessità di viverle coltivando
relazioni di fraternità sia in comunità sia con chi
riceve l’aiuto nel bisogno. Ai giovani, in particolare,
ha indicato il coraggio di imparare ad amare, uscendo
da se stessi e prendendosi cura dell’altro. Tema per
altro rilanciato in Diocesi con l’ultimo discorso di
Sant’Ambrogio sul “Nuovo umanesimo”. Grazie a
queste indicazioni possiamo continuare il cammino
di elaborare insieme il Progetto Pastorale delle
nostre Parrocchie.

Formazione, sostegno alle famiglie,
accompagnamento dei giovani, comunicazione
fraterna non sono un semplice elenco di desideri,
ma quel campo nel quale lavorare insieme,
scegliendo cose concrete da fare con fiducia e
perseveranza. Già per la formazione di ogni fedele
laico il Consiglio Pastorale ha fatto la scelta di offrire
un percorso di catechesi per adulti comune per tutti,
con momenti di proposta, di confronto di gruppo, di
preghiera.

Sul versante dei giovani si sta affrontando il delicato
compito educativo verso i ragazzi e i giovani svolto
anche attraverso l’Oratorio. Il rinnovo dell’Iniziazione
cristiana comporterà anche una revisione della
proposta per i preadolescenti (ragazzi delle medie
inferiori) e quello per gli adolescenti, con attenzione
alla vita comunitaria e spirituale della singole
Parrocchie della Comunità Pastorale San Cristoforo.

Per la comunicazione, oltre l’impegno nel rinnovare
gli strumenti come l’informatore parrocchiale, il sito,
i foglietti degli avvisi domenicali, c’è la cura a coltivare
relazioni più fraterne in comunità, tra i gruppi. C’è
soprattutto la scelta di comunicazione verso chi vive
in città con lo stile dell’incontro fraterno, del confronto,
della realizzazione insieme di iniziative a servizio del
ben comune, della sensibilizzazione delle persone
su questioni di grande attualità. In quest’ottica si
colloca la Marcia della Pace, che è nata non sull’onda
dei gravi fatti di violenza terroristica a Parigi, ma sul
desiderio di condividere e promuovere questo bene
con cristiani di altre confessioni, con credenti di altre
religioni e con tutti i cittadini che abitano Gallarate,
perché ci sia rispetto per l’uomo e il creato, si
superino le divisioni e gli scontri di civiltà, prevalga il
linguaggio della mitezza su quello della violenza di
morte.

Il cammino verso il progetto pastorale della nostra
Comunità continua, non con un impegno a tavolino,
ma con gesti concreti capaci di comunicare e
condividere la gioia che viene dal Vangelo.

Mons. Ivano Valagussa
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Noi ne facciamo una pelle! Dopo cinque settimane
di oratorio estivo, andiamo a rigenerarci sulle
montagne italiane.. e non solo!

Quest’anno la meta del primo turno (11-18 luglio)
aperto ai ragazzi (non chiamateli bambini per
carità!!) che vanno dalla 4° elementare alla 1° media
è stata individuata in Acceglio (1500m slm), provincia
di Cuneo; più precisamente nelle terre boschive della
località Pero Selvatico (si chiama proprio così, non
ridete!). La casa è a dimensioni più ridotte rispetto
agli altri anni e questo permetterà un clima più
raccolto tra il gruppo di ragazzi e gli educatori. C’è
un campo di gioco a nostra disposizione proprio di
fronte alla casa e la possibilità di vivere piacevoli gite
lungo torrenti e laghetti tutti intorno a noi.

Il secondo turno presenta una novità ed un ritorno..
La novità sta nella durata della vacanza che sarà di
dieci giorni (20-29 luglio), il ritorno è quello della
località: la tanto amata Valformazza! Conosciamo
bene sia la casa (che risponde alle esigenze di un
gruppo numeroso come il nostro), sia le possibilità
di passeggiate nella valle.

Anche il terzo turno si terrà in Valformazza e anche
questo durerà dieci giorni (29 luglio – 07 agosto).

adatta alle capacità di un gruppo che ha i talenti giusti
per vivere un’esperienza diversa dalle solite e che
possa essere di apertura verso nuove frontiere di
una Chiesa in uscita (molto caldeggia dal nostro caro
Papa).

Per quella che è la mia esperienza (ormai davvero
lunga se considero il mio passato da giovincella
oratoriana) ritengo che questi momenti di comunione
tra i ragazzi siano occasioni fondamentali dove è
possibile legare, divertirsi, conoscersi e anche
mettersi alla prova. Anche i più piccoli, dopo magari
i primi giorni di nostalgia da casa, sono sempre
tornati con tante ricchezze in più: nuovi amici e la
consapevolezza che sia possibile vivere in contesti
lontani dalla famiglia in maniera molto positiva! Si
prende consapevolezza dei propri limiti e delle
proprie capacità anche con l’aiuto di educatori, del
sacerdote e degli adulti della parrocchia (anche le
cuoche hanno la loro funzione educativa oltre che
“nutritiva!”).

Il richiamo quindi è quello di iscrivere i propri figli a
questa esperienza: darete loro la possibilità di avere
uno strumento in più nella loro fase di crescita e di
ascoltare i loro racconti entusiastici di gite, giochi,

Per i più grandicelli
quest’anno ci siamo
spinti oltre rischiando
su una scelta
educativa che sta
molto a cuore a noi e
agli educatori: quella
del servizio. Infatti ai
18-19enni è stato
proposto di partecipare

ad un campo di lavoro tramite una associazione
molto nota: LIBERA! Infatti andremo con i nostri
ragazzi per una settimana (03-09 agosto) in una
regione del sud (ancora da definire in base alle
proposte dell’associazione) a lavorare nelle terre
confiscate alla mafia e alla malavita organizzata. Ci
è sembrato una scelta educativa molto forte ma

scherzi, nuove alleanze,
educatori pazzi ma
simpaticissimi!

Cosa aspettate?

Attendiamo le vostre
iscrizioni!!!!

Elenia
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Un gruppo di giovani di diverse parrocchie del nostro
decanato anche quest’anno sta pensando ad una
esperienza formativa itinerante per la prossima
estate. Sulla scia della memorabile esperienza in
Germania dapprima con le missionarie scalabriniane
impegnate nell’accoglienza dei migranti e poi nella
capitale della comunità europea a Strasburgo
passando per il lago di Costanza e le estese
macchie della Foresta Nera.

La vacanza giovani del decanato vuole essere
un’occasione distesa, ma non rilassata, per una forte
esperienza, così come oggi i giovani domandano,
aggregandosi da più parti attorno ad un tema che fa
da traino a tutta la vacanza, visitando realtà,
incontrando testimoni e rendendosi protagonisti della
costruzione di un pezzetto del proprio futuro
all’interno della nostra società plurale e globalizzata.

Con una proposta simile, come la scorsa estate, un
gruppo di giovani cristiani cresce nella conoscenza
reciproca, allarga gli orizzonti, pone le basi per una
più ampia possibilità di confronto e dibattito su temi
diversi, come è accaduto quest’anno con le tre
interessantissime serate a Cascinetta e Lonate sui
temi della povertà, dell’immigrazione e della mafia
tra noi.

Lavoro di buon auspicio e di promettenti passi futuri,
di stimoli per i più giovani, ma forse di più per gli
adulti, corresponsabili con gli educatori, della
formazione delle forze giovani delle nostre comunità.

Per informazioni contattare don Mauro.

Il primo turno delle vacanze estive della
comunità pastorale lo scorso anno si è svolto
nella casa in autogestione dei salesiani di
Gressoney (AO). Alla vacanza, durata una
settimana, hanno partecipato bambini dalla
quarta elementare alla prima media provenienti
dalle quattro parrocchie. Nonostante la
presenza di pochi ragazzi, non sono mancati
momenti di divertimento e di condivisione, sia
legati alla preghiera che riguardanti il gioco e la
gestione della casa (pulizie camere e
preparazione tavoli).

Le giornate vedevano l’alternarsi di camminate,
nelle quali abbiamo raggiunto  Punta Regina e
un caratteristico villaggio delle popolazioni
Walser, e altri momenti quali la visita
all’interessante castello Savoia della Regina
Margherita e riflessioni sul tema della vacanza
(il Re Leone). Non vanno dimenticate le
entusiasmanti serate:giochi notturni,serate
musicali e finale dei mondiali di calcio!  Per
noi,che abbiamo sempre partecipato come
ragazzi, questa è stata la prima positiva
esperienza da educatori. Come noi abbiamo
sempre atteso con ansia l’estate solo per
poterla passare in montagna con i nostri amici
ed educatori, così speriamo possa essere
anche per molti altri ragazzi.

Educatrici: Chiara ed Elisa
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Quest’anno il pellegrinaggio della nostra Comunità
avrà come meta “Santiago de Compostela” e
“Fatima” e si svolgerà da lunedì 15 a sabato 20
giugno 2015.

Sono luoghi classici della spiritualità cristiana che
vengono proposti a tutti, anche a chi è già stato,
perché il pellegrinaggio non si esaurisce solo con
l’aspetto turistico del programma.

Chi va come pellegrino a Fatima e a Santiago non
solo desidera gustare le bellezze monumentali e la
poesia di quei luoghi, ma coltiva una motivazione
spirituale, quella di avvicinarsi alle radici della
cristianità, nei luoghi che sono stati poli attrattivi di
uomini e donne in ricerca del senso della vita,
dell’incontro con Dio, della sua consolazione sorretti
dall’intercessione di Maria.

Partecipare a un pellegrinaggio verso i luoghi santi
significa essere motivati dal desiderio di interrompere
almeno per qualche giorno la “routine” quotidiana per
immergersi nel soprannaturale, dal desiderio di avere
la possibilità di riflettere e penetrare un po’ di più nel
mistero di Dio, e di poter giungere anche fisicamente
in quei luoghi dove Dio sembra rendersi più tangibile.
Queste motivazioni rendono il senso più profondo
del nostro pellegrinaggio, che la guida spirituale di
Don Ivano saprà approfondire, vivificare e arricchire
in molteplici aspetti.

Prima di concludere, dando uno sguardo al
programma di viaggio, nasce immediato anche
l’interesse per le altre visite che il viaggio riserva:

• Coimbra, antica capitale e celebre sede
universitaria, ricca di monumenti e di storia.

• Cabo Finisterre, affascinante e impressionante
promontorio a picco sull’Oceano Atlantico.

• Braga, culla e centro del cattolicesimo
portoghese, sede del Primate del Portogallo,
possiede una magnifica cattedrale.

• Porto, seconda città del Portogallo.
Caratterizzata da spiccato spirito affaristico, è

Lisbona

Santiago de Compostela

Braga, la Cattedrale

comunque tra le
più belle città della
Penisola Iberica.

• Batalha, dove
sorge il famoso
Monastero di
Santa Maria della
Vittoria, dichiarato
d a l l ’ U n e s c o
p a t r i m o n i o
c u l t u r a l e
dell’umanità.

• Nazaré, antica e
romantica cittadina
di pescatori.

• Obidos, villaggio conservato nei secoli dentro
le sue splendide mura.

• Lisbona, una delle più belle città d’Europa. I suoi
monumenti rivelano ancora il suo grande
passato di capitale di un impero e il suo centro
storico ha un fascino straordinario.

Benedetto Soldavini



27

ORARIO SETTIMANALE DELLE CONFESSIONI

In Basilica
 Lunedì e Mercoledì: dalle 17,30 alle 18,30; Martedì, Giovedì e Venerdì: dalle 8,30 alle 9,30 e dalle 17,30
alle 18,30

Nelle chiese parrocchiali della Comunità Pastorale
      Sabato:

In Basilica dalle 8,30 alle 11,30 e dalle 15,30 alle 18,15
A Cedrate dalle 14,30 alle 18,00
A Sciarè dalle 16,00 alle 17,45
Ai Ronchi dalle 17,00 alle 18,00

* Durante la S. Messa non si confessa
* Per le confessioni dei ragazzi, degli adolescenti e dei giovani, suggeriamo il sabato pomeriggio

S.MESSE nella Comunità S. Cristoforo

S. MESSE VIGILIARI (SABATO e GIORNI FESTIVI)

   ore 17:00 Aloisianum (Gesuiti) - “Sacro Cuore”; e Ospedale
    “ 18:00 Sciarè - “S. Paolo” e Ronchi - “Madonna della Speranza”
    “ 18:30 Basilica “S. Maria Assunta” e Cedrate - “S. Giorgio”

DOMENICA e GIORNI FESTIVI

Basilica “S. Maria Assunta”  ore 8:00, 10:00, 11:30, 18:30
“San Paolo” - Sciarè  ore 8:00, 10:15
“Madonna della Speranza” - Ronchi ore 9:00, 11:15
“San Giorgio” - Cedrate  ore 8:00,  9:30, 11:00, 18:30
“San Francesco”  ore 9:00
Ospedale  ore 17:00
“Sacro Cuore” Aloisianum - Gesuiti  ore 7:30, 10:00, 12:00, 17:00, 18:30, 20,30

ORARIO FERIALE

Basilica S. Maria Assunta Lunedì, Martedì, Giovedì eVenerdì: ore 8:00, 9:30, 18:30;
Mercoledì solo alle 18:30; Sabato ore 8:00, 9:30 e 18:30 (vigiliare)

San Rocco solo il Mercoledì ore 9:00
San Giuseppe solo il Mercoledì ore 9:30
San Francesco da Lunedì a Sabato ore 7:00

“San Giorgio” - Cedrate da Lunedì a Sabato ore 9:00, 18:30 (sabato ore 18:30 vigiliare)
“San Paolo” - Sciarè Lunedì e Mercoledì ore 8:30; Giovedì ore 18:30; Venerdì ore 16:00;

Sabato ore 18:00 (vigiliare)

“Madonna della Speranza” - Ronchi Da Lunedì a Venerdì ore 9:00 (Venerdì nella Chiesetta
della Madonna delle Grazie); Sabato ore 18:00 (vigiliare)

“Sacro Cuore” Aloisianum – Gesuiti Da Lunedì a Venerdì ore 7:30, 8:30, 16:30, 18:30. Sabato ore
7:30, 8:30, 17:00 (vigiliare)

Il Primo Venerdì del mese: orario particolare

In Basilica ore 8:00 S. Messa; ore 16:30 S. Messa con Adorazione Eucaristica fino alla celebrazione
dei Vesperi alle 18:30.

A Cedrate ore 9:00 S. Messa; ore 15:00 S. Messa con Adorazione Eucaristica
A Ronchi ore 9:00 S. Messa e ore 15:30 S. Messa con Adorazione Eucaristica
A Sciarè ore 16:00 S. Messa e Adorazione Eucaristica

ORARIO INVERNALE

Notizie Utili
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S.Maria Assunta
52. DI SISTO LEON SEBASTIAN
53. MAZZUCCHELLI GIACOMO
54. MAZZUCCHELLI GIOVANNI.
55. MELCORE DIEGO FRANCESCO MARIA
56. MIRASO SOFIA ROSANNA
57. MURGIA ALESSIA
58. PIGNI CELESTE
59. ANTONINI LUCREZIA

Notizie Utili

Anagrafe
1 Ottobre  - 31 Dicembre 2014

60. MODUGNO FEDERICO
61. DE VITO GIULIA
62. DI VIETRO INES CAROLINA
63. PISATURO GIOELE
64. REINA CASTILLO ELIAN GABRIEL
65. ZAROLI MIA FRANCESCA
66. RANDAZZO  MARCO
67. PALUKA NATHAN

Madonna della Speranza

15. PAGANI ANDREA
16. RAVETTA AUGUSTO
17. DI MATTEO GINEVRA VIRGINIA

S.Giorgio

07. CHIARELLO NOEMI

SACERDOTI RESIDENTI

Mons. Ivano Valagussa, parroco corso Italia 3  0331-793611
Don Alberto Dell’Orto  via Cattaneo 25  0331-784866
Don Mauro Belloni  via don Minzoni 7  0331-795240
Don Remo Gerolami  via Dubini 7  0331-781318
Don Oliviero Bruscagin  l.go Madonna della Speranza 1  0331-781382
Don Luciano Pesavento  corso Italia 3  0331-796009
Don Attilio Borghetti           corso Italia 3  0331-773836
Don Paolo Banfi  via Cattaneo 25  0331-1968144
Don Giovanni Bossi  via Parrocchiale 2c  333-6748691

LE SEGRETERIE DELLE PARROCCHIE:

S. Maria Assunta (Centro) corso Italia 3    0331-773836
Da Lunedì a Sabato: 10:00 - 12:00;  Lunedì e Mercoledì anche 16:30 - 18:30

Madonna della Speranza (Ronchi) L.go Madonna della Speranza 1      0331-772679
Lunedì: 18:00 - 19:00;  Sabato:11:00 - 12:00

S. Paolo Apostolo (Sciarè) via Cattaneo25   0331-796259
Lunedì, Venerdì: 17:00 - 19:00; Martedì, Giovedì, Sabato: 10:00 - 12:00

S. Giorgio (Cedrate) via Fiume 1/a   0331-786373
Lunedì: 10:00 - 12:00; Mercoledì: 16:30 - 19:00 Sabato: 14:30 - 16:30

ATTENZIONE ALLE PERSONE
Casa della Carità

Piazza Libertà 6 (0331-797020). E’ aperta da Lunedì a Venerdì dalle 9:30 alle 11:30 e dalle14:30 alle 18:00

Centro d’Ascolto :Lunedì dalle 16:00 alle 18:00; Mercoledì dalle 15:30 alle 18:00
Venerdì dalle   9:00 alle 11:30

Consultorio Familiare Decanale
Piazza Libertà 6 (0331 775859) - E’ aperto: da Lunedì a Venerdì dalle 9:00 alle 12:00 e dalle 15:00 alle 18:3

RELIGIOSE

Madri Canossiane  0331-792172
Monache benedettine del SS. Sacramento  0331-793147
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S.Maria Assunta
65. SAITTA ENEA cgt VILLELLA MARIA GISELLA
66. CLERICI GIOVANNA ved. MONTONATI

CARLO
67. SALA IRIDE (MADRE RENATA)
68. CIMPANELLI FRANCA
69. COBIANCHI GIOVANNA ved. MACCHI CARLO
70. GNOCCHI LUIGI
71. FUOGLIO SAVINA ved. FERRARO VINCENZO
72. BRAMBILLA MEDARDO ved. MALVESTITO

GIUSEPPINA
73. TAVERNA DIEGO
74. FERRARI GIUSEPPINA
75. PERONI RANCHET GIANCARLO ERMINIO

MARIA
76. PALAZZI LIVIA (MADRE LEONIA)
77. TONETTI VITTORINA
78. BOLCHINI RENATA ved. MACCHI UGO

S.Maria Assunta

23. SANNA ANTONIO  con  CARLOMAGNO ANNA
24. ZOMEGNAN  MARCO con CARCANO LAURA
25. CAPRA PAOLO UMBERTO con CHIARELLO

MYRIAM

Madonna della Speranza

01. GIGANTE GIAN CLAUDIO con MANTIERO
ILARIA

S.Giorgio

02. BACCINI MATTIA con MANZI ANTONELLA

Anagrafe

1 Ottobre - 31 Dicembre 2014

S.Paolo Apostolo

26. LUKANYUK  MATVIY IVAN
27. VERONELLI  RICCARDO
28.CASAPERALTA  ALESSANDRO
29. BRASACCHIO  GIOELE  LORENZO
30. SCORTI  GIORGIO

79. BOVITUTTI ENRICO cgt.PISTOLETTI
OLIMPIA

80. FANI GIANCARLO
81. FOSSATI DON EMILIO
82. COLOMBO GASPARINA ved. ZANOVELLO

VINCENZO
83. ANNUNZIATA SALVATORE
84. BISACCIA GUGLIELMO cgt. REINA

FRANCESCA
85. SIRONI ANNAMARIA
86. FERRAZZI PIETRO cgt. ORLANDI ESTER
87. COLOMBO LUCIANO cgt. GIUDICI

GIANCARLA
88. PUGLIESE VINCENZO cgt. CICCHINELLI

ERSILIA
89. MARELLI GIUSEPPE cgt. D’ASCOLI ROSA
90. PELARGONIO ANNAMARIA
91. GALLUPPI CARLO

Madonna della Speranza

27. PORRINI GIANCARLO
28. MILANI NATALIA  cgt. MADDALENA
29. POLCARI ANTONIO
30. MARZI PAOLINA ved. FACCHINETTI
31. OLDRINI RENATA
32. SCHIAVON MARIA
33. TURRI RITA cgt. TESTA
34. BROGGINI FAUSTINA ved. DI GIACOMO
35. ROSSETTI IDA cgt. GIUSTINO

 S.Giorgio

25. SILVESTRI GIUSEPPE
26. TRESOLDI PETRONILLA
27. LANDINI NATALINA
28. FERRARO CARMINE SALVATORE
29. BOSSI AUGUSTA
30. BODRERI MARIA

S.Paolo Apostolo

19. LASALANDRA GIOVANNI
20. SCANDROGLIO COSTANZA
21. VARISCO AURORA
22. MILANI EGIDIO
23. MUNARI CARLA
24. TAGLIETTI GIUSEPPINA
25. RICHICHI ANTONINO
26. QUAGLIA CLAUDIO
27. LEZZOLI SISTO
28. CECCARELLI PIETRO
29. MALDARI GRAZIA ved. DI NANNO RICCARDO
30. VENTURELLI TERESA
31. MILANI TERESA ved. BONARDI GIACOMO
32. MALVESTUTO FRANCESCO
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S.Paolo Apostolo
01. RIZZA EDOARDO

1 Gennaio - 31 Gennaio 2015

S.Maria Assunta
01. PALMA FABRIZIO con MU TING

S.Maria Assunta
01. MACCHI ENRICA GIULIA ved. ZORZI
02. VECCHIATO ANNAMARIA cgt. BILLIATO GINO
03. DESSI AGATA ved. SOMMARUGA GIUSEPPE
04. VERONELLI ETTORE cgt. BERETTA

GIUDITTA
05. COLOMBO MARTA ved. OSTINI
06  RANZANI GIUSEPPINA ved. PAOLINI

RAIMONDO
07 GRANDIS INNOCENZO ANTONIO cgt. SALATA
08  MARTIGNONI GIUDITTA  ved. BOSSI SERGIO

Madonna della Speranza

01. TURRI FRANCO
02. PERINI ROSOLINO
03. RIZZOTTO MARIA ved. BARDELLI
04. CHIODINI LUIGI cgt. FRIGERIO

 S.Giorgio

01. PAPAPIETRO GIOVANNI
02. CANAVESI IRIDE
03. BOSSI PIERA

Anagrafe
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